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L    a scritta “via satellite” è scomparsa dai nostri schermi 

televisivi da oltre 25 anni. Se venisse usata ancora, 

comparirebbe oggi in tutti i programmi, poiché le immagini 

che riceviamo transitano, almeno una volta, dall‘orbita 

geostazionaria. 

Le riprese in esterno vengono regolarmente inviate via 

satellite agli studi televisivi, poi passano di nuovo sul satel-

lite nell’ambito degli scambi internazionali di programmi tra 

broadcaster e, ancora una volta transitano via satellite, per 

la trasmissione dai ripetitori alle antenne di distribuzione 

della Televisione Digitale Terrestre (DTT), della TV via cavo o 

alle parabole installate nelle case degli utenti (DTH). 

Per terra, per mare e nei cieli, il satellite crea un legame 

tra gli uomini e realizza il famoso “villaggio globale” della 

comunicazione immaginato da Marshall McLuhan.

Quale telespettatore potrebbe immaginarlo quando, 

accendendo il televisore, scopre immagini che provengono 

indifferentemente dall’altra parte del mondo o dall’angolo 

della strada?

Senza il satellite, sarebbe difficile trasmettere in diretta la 

maggior parte dei grandi eventi mondiali. Del resto, la tele-

visione non è l’unica a beneficiare delle nuove tecnologie 

satellitari, perché, anche se non ce ne rendiamo conto, 

il satellite per telecomunicazioni è diventato un elemento 

essenziale di tutte le grandi reti di scambio d’informazioni, 

dal telefono a Internet. Essendo il più alto ripetitore di onde 

elettromagnetiche finora inventato dall’uomo, il satellite 

permette di diffondere contenuti in interi continenti o di 

collegare tra loro siti a qualunque distanza, superando 

qualsiasi ostacolo, senza dover installare linee terrestri o, 

laddove queste esistano già, senza dover passare per 

molteplici centrali di commutazione. 

Lo scrittore britannico Arthur C. Clark che per primo, nel 

1945, propose di mettere dei ripetitori di telecomunicazioni 

in orbita geostazionaria, immaginava forse che 20 anni più 

tardi la sua visione sarebbe diventata realtà? 

E gli ideatori dell’Early Bird, primo satellite geostazionario 

operativo nel 1965, si resero conto che vent’anni più tardi 

il satellite avrebbe permesso alla televisione di trasmettere 

ovunque, oltrepassando tutte le frontiere? 

E che dire dell’espansione dei servizi digitali negli anni 

Novanta, con la moltiplicazione dei canali televisivi e l’af-

fermarsi di Internet? Questa rete digitale che si sviluppa 

intorno al pianeta è stata in gran parte tessuta in orbita, con 

satelliti che affiancano i cavi sottomarini e collegano alla 

dorsale Internet reti terrestri geograficamente isolate. 

Con questa breve guida, vorremmo rendere più familiare 

sia l’uso di questa tecnologia, oramai indispensabile nella 

vita di tutti i giorni, sia il funzionamento del satellite che 

compie la propria missione a 36.000 km sopra di noi, 

fornendoci un’infinità di servizi che, spesso, nemmeno 

immaginiamo. 

Nella società digitale d’oggi, 
i satelliti geostazionari per 
telecomunicazioni sono 
più che mai sinonimo di 
scambi, pluralismo e libertà. 

Giuliano Berretta
Presidente di Eutelsat Communications 

COSÌ LONTANO,    
      COSÌ VICINO
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A CIASCUNO LA SUA ORBITA  
Isatelliti obbediscono alle leggi fisiche della gravitazione 

universale. Si spostano su traiettorie ellittiche intorno al 

centro della terra – le orbite – con una velocità che dipende 

dall’altitudine. 

Un satellite in orbita a 35.786 km dalla superficie terrestre, 

compie un giro intorno alla terra in un giorno, lo stesso 

tempo impiegato dalla terra per completare una rotazione 

attorno al proprio asse. Per questo si dice che il satellite è 

geosincrono. 

S e l’orbita del satellite è perfettamente circolare e sullo        

stesso piano dell’equatore terrestre, il satellite è 

geostazionario perché appare perfettamente 

immobile ad un osservatore al suolo. In 

realtà si muove a più di 3 km al secondo. 

I satelliti geostazionari, che sembrano    

punti fissi nel cielo, sono eccellenti 

ripetitori per telecomunicazioni in grado 

di collegare due punti a migliaia di chilometri di

distanza e di trasmettere il segnale in permanenza ad

antenne fisse.

T renta satelliti distribui-

ti su tre orbite circolari 

ad un’altitudine di 24.000 

km dalla terra andranno a  

costituire il sistema Galileo. 

COM’È ANCORATO 
UN SATELLITE AL CIELO? 

La Stazione Spaziale Internazionale (SSI) si trova                  

in un’orbita bassa di circa 350 Km di altitudine 

e compie un giro intorno alla terra in un’ora 

e 30 minuti. 

Un satellite di osservazione posto in un’orbita 

polare percorre la totalità del globo terrestre. 

Passando per i poli mentre la terra ruota su se 

stessa, ne osserva una parte diversa ad ogni 

passaggio poiché passa su ogni orbita a 

longitudini diverse. 

U        na volta lanciato nell’orbita di trasferimento dal 

razzo vettore, il satellite apre una parte dei propri 

pannelli solari che erano stati piegati per farli entrare nel 

razzo. Quest’apertura parziale è sufficiente ad assicurare 

l’alimentazione elettrica affinché il satellite avanzi verso la 

posizione orbitale assegnata.

La traiettoria ellittica del satellite è resa circolare grazie alle 

spinte successive dei motori ad ogni passaggio nell’apogeo, 

ossia nel punto di massima distanza dalla Terra. 

Una volta posto in orbita geostazionaria, il satellite dispiega 

i propri pannelli solari e i riflettori delle antenne: l’apertura del 

satellite raggiunge i 40 metri circa, lunghezza equivalente 

ad una fila di 4 autobus. Comincia così lo spostamento del 

satellite fino al raggiungimento della sua posizione in orbita 

geostazionaria. 

Dopo il lancio, un satellite impiega, 
in media, dalle tre alle quattro 
settimane per raggiungere la 
posizione orbitale dalla quale fornirà 
un servizio commerciale.  
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IL PIÙ ALTO RIPETITORE 
DI ONDE ELETTROMAGNETICHE

Grazie alla sua potenza un satellite può diffondere 

simultaneamente, in una stessa regione, centinaia di 

canali televisivi, radiofonici e servizi per la trasmissione dati. 

Può inviare il segnale direttamente agli utenti, oppure alle 

antenne di distribuzione delle reti via cavo, della Televisione 

Digitale Terrestre e della telefonia mobile. 

Il segnale che arriva dal cielo può essere ricevuto da antenne 

a terra, da navi in mare o da aerei in volo. Per numerose 

comunità espatriate in tutto il mondo, il satellite costituisce un 

legame privilegiato con il loro paese d’origine. 

A partire dal 1930, con la nascita dei servizi 

pubblici di radio e televisione in Europa, 

si assiste al la costruzione di trasmettitori di 

onde elettromagnetiche che avrebbero dovuto 

coprire vaste regioni pianeggianti e mettere 

in comunicazione val l i  isolate o isole piuttosto 

lontane. Tuttavia, molte regioni di montagna, in 

prossimità di zone di confine o a bassa densità 

di  popolazione non hanno mai avuto una 

copertura per questi servizi. 

Fino agli anni Settanta i programmi dei broadcaster 

stranieri erano spedit i oltreoceano per via aerea 

tramite videocassette. 

Non c’era quindi alcuna copertura in diretta di 

eventi di importanza globale e non esistevano 

nemmeno servizi televisivi a bordo del le navi. 

I satel l i t i  geostazionari hanno abbattuto tutte 

queste barr iere ed hanno permesso una 

copertura universale non solo del la trasmissione 

televisiva ma anche di tutt i i  nuovi servizi digital i 

a larga banda. Posto ad una
altezza di 36.000 km 

pari a circa tre volte il diametro 
terrestre, un satellite geostazionario 

è visibile da quasi la metà del pianeta. 
Secondo lo scrittore Arthur C. Clarke, 

che nel 1945 immaginò per primo
un utilizzo pratico di quest’orbita, 

tre satelliti sarebbero bastati 
teoricamente a coprire l’intero 

pianeta, ad eccezione delle 
regioni polari.

Grazie alla sua posizione privilegiata, 
il satellite può raggiungere un numero 
illimitato di antenne all’interno della 
propria area di copertura.
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L ’orbita geostazionaria forma un anello di 265.000 km attorno alla terra 

sul quale sono disposti i satelliti in posizioni precise. Le loro antenne, 

munite di riflettori, sono rivolte verso la terra. Attualmente in orbita 

geostazionaria si contano circa 350 satelliti per telecomunicazioni 

commerciali. Alcune posizioni sono coabitate da più satelliti.

Per evitare interferenze ai segnali, la posizione orbitale 

e le frequenze di trasmissione sono monitorate 

costantemente. Il coordinamento delle frequenze

in uso agli operatori è gestito da una precisa 

regolamentazione emessa dall’ITU, l’Unione 

Internazionale di Telecomunicazioni, un organismo 

delle Nazioni Unite che ha sede a Ginevra. 

Per captare i segnali trasmessi dal satellite, 

i ricevitori a terra sono dotati di antenne le cui 

dimensioni dipendono da diversi fattori: la banda 

di frequenza utilizzata, la potenza del segnale ricevuto 

ed, eventualmente, la necessità di differenziare i segnali 

trasmessi da altri satelliti vicini che utilizzino le stesse 

frequenze per analoghe zone di copertura. 

I segnali da satellite vengono diffusi in chiaro, ossia ricevuti 

da tutte le antenne puntate verso quel satellite, oppure in 

modo criptato, quando l’accesso ai contenuti è limitato ai 

clienti muniti di decoder. 

A CIASCUNO 
LA PROPRIA FREQUENZA

53 dBW

51 dBW

42 dBW

40 dBW

Bande di frequenza e loro principali applicazioni

Le condizioni climatiche delle zone da  coprire 

possono condizionare l’uso di alcune 

bande di frequenza. Le frequenze più basse 

permettono una migliore resistenza alle forti 

piogge, mentre quelle più alte permettono di 

ridurre la dimensione delle antenne a terra. 

    Banda UHF     Banda S-DAB     Banda L     Banda S     Banda C     Banda Ku     Banda Ka

    235 MHz
    fino a 400 MHz

    1,452 GHz
    fino a 1,492 GHz

    1,518 GHz
    fino a 1,675 GHz

    1,97 GHz
    fino a 2,69 GHz

    3,4 GHz
    fino a 7,025 GHz

    10,7 GHz
    fino a 14,5 GHz

    17,3 GHz
    fino a 30 GHz

servizi 
militari mobili

trasmissione TV 
e radio

servizi
civili mobili

trasmissione TV 
e radio verso mezzi 
mobili

trasmissione TV,
radio e dati

trasmissione TV,
radio e dati

trasmissione TV,
radio e dati

Satelliti commerciali in orbita geostazionaria. 
Fonte: Boeing, 2008. 

48 dBW

44 dBW

A seconda della loro funzione, 
le antenne a bordo di un 
satellite sono concepite 
in modo da coprire zone 
precise del pianeta, che 
possono variare da un singolo 
paese a diversi continenti. 
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ANATOMIA DI UN SATELLITE

I           moderni satelliti per telecomunicazioni condividono la medesima 

architettura, concepita per ottimizzare il processo della messa in 

orbita e per meglio soddisfare la loro funzione commerciale. 

Sono apparecchiature ad alta tecnologia, operative per almeno 15 

anni in un ambiente ostile, nel vuoto spaziale, soggetto a radiazioni 

e a condizioni termiche estreme che possono variare da -150°C 

a +150°C.

Un satellite è composto da una parte centrale nella quale si 

trovano la maggior parte delle apparecchiature, il sistema di 

propulsione e i relativi serbatoi. Questo sistema permette di 

correggere le perturbazioni dovute all’attrazione solare e lunare, 

le irregolarità del campo gravitazionale terrestre e di mantenere 

il satellite nella propria posizione. Il propellente è la componente 

principale che determina la durata di vita di un satellite. I sensori 

solari servono ad identificare la posizione del sole che è il principale 

punto di riferimento per il posizionamento del satellite. I giroscopi 

assicurano la stabilità del puntamento. 

Il sistema di propulsione usato per mantenere il satellite nella propria 

posizione è costituito da una dozzina di propulsori alimentati da 

serbatoi di gas liquido (combustibile e comburente) che si 

trovano nel corpo centrale. I pannelli di alluminio opportunamente 

conformati dissipano il calore generato dalle apparecchiature 

elettroniche mentre le protezioni termiche esterne le isolano 

dall’ambiente circostante. I pannelli solari forniscono l’energia 

elettrica e le batterie ricaricabili li sostituiscono provvisoriamente 

quando il satellite transita nell’ombra della terra ad ogni equinozio. 

All’interno del satellite le apparecchiature che disperdono la 

maggior parte di energia (ripetitore, alimentazione, controllo…) 

sono fissate su dissipatori che fanno fuoriuscire il calore verso 

l’esterno mentre le altre apparecchiature si trovano su pannelli di 

carbonio. 

HOT BIRD™ 6, costruito da Thales Alenia Space

Nelle antenne trasmittenti e 
riceventi, l’intensità del segnale 
e la dimensione dei riflettori 
variano a seconda delle zone 
da coprire sulla terra e della 
potenza richiesta al suolo.

IL RIPETITORE È L’UNITÀ DI CAPACITÀ 
DEL SATELLITE

Il carico utile (payload) dei satelliti 

per telecomunicazioni è costituito 

principalmente da ripetitori che 

operano come lenti d‘ingrandimento. 

Questi ricevono i segnali da terra 

e li ritrasmettono, amplificati, alla 

terra stessa dopo averne cambiato 

la frequenza e/o la polarizzazione. 

Compatibili con tutte le tecnologie, 

i ripetitori possono ritrasmettere 

indifferentemente segnali analogici o 

digitali, di qualsiasi dimensione o tipo 

di compressione.  

riflettori delle antenne trasmittenti 
e riceventi

protezioni termiche esterne

sensori solari

pannelli 
di carbonio

pannelli solari

propulsori stabilizzanti

 antenna laterale dispiegabile

serbatoio combustibile

serbatoio comburente

propulsori stabilizzanti

batterie ricaricabili

giroscopi

SCHEMA DI UN TIPICO CARICO UTILE

filtro all’ingresso
miscelatore ingresso 

demultiplexer
uscita 

demultiplexeramplificatore

antenna 
ricevente

antenna 
trasmittente

anello 
di amplificazione

oscillatore amplificatore a 
basso rumore

Il carico utile è la parte del satellite 

che gli permette di offrire i servizi per 

cui è stato concepito.

La piattaforma, o modulo di 

servizio, comprende gli ele-

menti che forniscono l’ener-

gia, garantiscono la regola-

zione termica e permettono il 

posizionamento e il controllo 

del satellite.

dissipatori di calore
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GENERAZIONI DI SATELLITI
L a tecnologia si è sviluppata notevolmente da quando, 

nel 1965, fu lanciato Early Bird, il primo satellite 

geostazionario per telecomunicazioni: pesava solo 39 Kg, 

aveva due ripetitori da 6 watt e una vita operativa prevista 

di 18 mesi. 

I satelliti moderni, nonostante possano usufruire dei 

progressi della miniaturizzazione, sono molto più grandi, 

più potenti e possono funzionare in orbita per oltre 15 

anni. 

Grazie ai vettori di lancio sempre più potenti, i nuovi satelliti 

pesano dalle 2 alle 6 tonnellate e possono generare una 

potenza elettrica dai 6 ai 12 kW. 

Questo incremento di dimensioni e di potenza permette 

di aumentare il numero di ripetitori e di espanderne la 

capacità commerciale. Tale progresso ha permesso, 

inoltre, una riduzione del diametro delle antenne di 

ricezione a terra. 

È cambiato anche il modo in cui i satelliti vengono 

utilizzati. Collocando nella stessa posizione orbitale diversi 

satelliti che trasmettono da frequenze complementari, 

gli operatori sono riusciti a creare l’equivalente di un 

unico satellite virtuale, offrendo così il vantaggio di una 

ridondanza tra diversi satelliti in caso di guasti. 

A seconda della loro missione, oggi i satelliti sono in 

grado di ospitare più di 60 ripetitori, ognuno dei quali è in 

grado di trasmettere fino a dieci segnali televisivi digitali. 

 PROGRESSO TECNOLOGICO DAL 1985 AL 2009

Anno Satellite Numero di ripetitori Potenza elettrica Massa al lancio Vita operativa prevista

1985 EUTELSAT I 9 ~1,0 kW 1,2 tonnellate 7 anni

1996 HOT BIRD™ 2 20 5,6 kW 2,9 tonnellate 12 anni

2001 ATLANTIC BIRD™ 2 26 6,5 kW 2,9 tonnellate 15 anni

2006 HOT BIRD™ 8 64 13 kW 4,9 tonnellate 15 anni
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2009 W7 70 16 kW 5,6 tonnellate ›15 anni

Un riutilizzo sistematico delle  frequenze da parte di 

insiemi di fasci che coprono aree sufficientemente 

distanti le une dalle altre, per evitare interferenze 

reciproche,  permette a ciascun  fascio di fornire capacità 

fino a 900 Mbps, da condividere  tra la tratta di andata e 

ritorno. L’accesso ad Internet per l’utente è convogliato 

– a  partire da un singolo terminale satellitare – sino ad 

una gateway collegata ad Internet attraverso un anello 

in fibra.

Le frequenze in banda Ku e le coperture ampie sono 

particolarmente adatte  alla modalità diffusiva della 

trasmissione televisiva. Viceversa, un'architettura 

multifascio che sfrutta la banda Ka rappresenta un passo 

in avanti in termini economici verso il mercato di massa 

della connettività a banda larga.

I satelliti multifascio consentono 
il riutilizzo delle frequenze, 
permettendo così di beneficiare 
di una maggiore efficienza nell'uso 
della banda e di un sostanziale 
vantaggio economico per applicazioni 
a banda larga nel mercato consumer.



TUTTO SOTTO CONTROLLO
L a posizione HOT BIRD™ di Eutelsat, (13°est), corrisponde 

alla verticale, sull’equatore, di un angolo di 13 gradi ad 

Est rispetto al meridiano di Greenwich. Quest’informazione 

permette agli utenti di puntare le loro antenne verso il satellite 

da cui vogliono ricevere i segnali. 

finestra orbitale
Illustrazione delle traiettorie amplificate Illustrazione della flotta Eutelsat (gennaio 2010)

C i vogliono almeno due anni per costruire un satellite. 

L’ultima fase consiste in una serie di test intensivi 

per verificare che possa sopportare la fase di lancio (test 

di vibrazioni) e che soddisfi pienamente gli obiettivi della 

propria missione (test nel vuoto, resistenza a condizioni 

termiche estreme e ad emissioni radioelettriche). 

Una volta separato dal vettore di lancio, il satellite trasmette 

i segnali di telemetria alla stazione di terra, permettendo 

così ai controllori di analizzare e verificare il funzionamento 

delle apparecchiature, in modo da sostituire, se necessario, 

i sistemi difettosi grazie alle ridondanze a bordo. 

Il mantenimento del satellite all’interno della finestra orbitale 

che gli è stata assegnata, così come il puntamento delle 

antenne verso terra, è verificato costantemente. Ogni due 

settimane vengono effettuati controlli di routine, attraverso 

l’attivazione del sistema di propulsione a bordo dei satelliti, 

per correggerne eventuali spostamenti. Uno o più giroscopi, 

situati all’interno del satellite, ne garantiscono la stabilità per 

effetto della rotazione. 

Un Centro di Controllo di Comunicazioni Satellitari verifica che 

ogni stazione rispetti la potenza e le frequenze che le sono 

state assegnate per evitare eventuali interferenze. Verifica 

inoltre la qualità dei segnali che il satellite trasmette a terra. 

SATELLITI COPOSIZIONATI

Quando i satelliti condividono la stessa posizione 

orbitale, come i satelliti HOT BIRD™ a 13° Est, il 

Centro di Controllo Satellitare tiene costantemente 

sotto controllo ogni minima variazione di eccentricità 

ed inclinazione della traiettoria di ogni satellite 

affinché due satelliti non possano mai trovarsi, nello 

stesso tempo, nella stessa finestra orbitale.  

La posizione orbitale di un satellite geostazionario 
si esprime con la longitudine in gradi rispetto 
al meridiano di Greenwich. 

Situation January 2010

 

 

 

 

 

 

Orbita inclinataOrbita stabile

* Capacità su satelliti terzi   ** W2M: Satellite non ancora integrato nella flotta

  Lanci futuri: W3B, KA-SAT, W3C, ATLANTIC BIRD™ 7 

SESAT 1: In riposizionamento

ATLANTIC BIRDTM 3
5°O

ATLANTIC BIRDTM 4A
7°O

ATLANTIC BIRDTM 2
8°O

ATLANTIC BIRDTM 1
12,5°O

TELSTAR 12 *
15°O

TELECOM 2D *
8°O

W2M **
3°E

EUROBIRDTM 4A
4°E

EUROBIRDTM 9A
9°E

W2A
10°E

EUROBIRDTM 2
25,5°E

EUROBIRDTM 3
33°E

W5
70,5°E

W75
75°E

SESAT 2 *
53°E

W48
48°E

W4
W7

36°E
W6
21,5°E

EUROBIRDTM 1
28,5°E

EUROBIRDTM 16
W2
16°E

HOT BIRDTM 

6, 8, 9
13°E

W3A
7°E
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UNA FINESTRA SUL MONDO, 
IN TEMPO REALE

Quattro decenni più tardi, la televisione impiega più della metà 

della capacità gestita dai satelliti geostazionari per telecomuni-

cazioni. Le applicazioni possono consistere nella trasmissione 

del segnale agli studi televisivi, nello scambio di programmi tra 

broadcaster di tutto il mondo, nella trasmissione diretta alle case 

degli utenti, alle teste di ponte delle reti via cavo e della televi-

sione digitale terrestre. 

Grazie alla loro copertura universale, i satelliti svolgono un ruolo 

chiave nella diffusione delle informazioni, oltre ad offrire un’ampia 

scelta di canali, contribuire alla riunione di comunità sparse nel 

mondo e assicurare un valido complemento alla Televisione 

Digitale Terrestre, alle reti via cavo, in fibra e ADSL perché permet-

tono alle zone non coperte dal segnale terrestre ed headend di 

ricevere i contenuti digitali attraverso la ricezione satellitare DTH.

Segnale rinviato 
alle regie

Scambio di programmi 
tra broadcaster

Trasmissione di canali verso le antenne 
installate nelle case degli utenti 
(Direct-to-Home), antenne di 
diffusione via cavo e di 
Televisione Digitale Terrestre (DTT)

Reti via cavo

DTT

Direct-to-Home

A dieci anni dal lancio delle trasmissioni in digitale che hanno innescato 
la nascita e lo sviluppo per milioni di utenti della televisione tematica, 
oggi i satelliti trasmettono canali in alta definizione ma anche 
innovativi e spettacolari contenuti in formato 3D stereoscopico 
nei cinema e non solo.

N el 1962 fu lanciato Telstar 1, il primo satellite in grado di 

amplificare i segnali che riceveva. Si trattava di un satellite 

non geostazionario che garantiva dei collegamenti transatlantici 

per circa 100 minuti al giorno. Telstar 1 inaugura l’era delle 

trasmissioni via satellite, le cui prime applicazioni furono l’in-

terconnessione delle reti di telefonia tra i cinque continenti e 

la trasmissione in diretta di eventi globali a partire dai Giochi 

Olimpici di Tokyo nel 1964. 

LO SAPEVATE CHE?

> Quasi 200 milioni di utenti in Europa, 

Nord Africa e Medio Oriente ricevono la 

televisione dal satellite, o direttamente 

o attraverso una rete terrestre. Oltre 

110 milioni di abitazioni sono attrezzate 

per la ricezione diretta via satellite o la 

ricezione collettiva via satellite e quasi 

90 milioni sono collegate ad una rete 

via cavo.

> Nel 2008 i canali satellitari erano 

21.000, nel 2017 dovrebbero raggiungere 

quota 35.000. Si stima che la tv in 

alta definizione rappresenterà il 18% del 

totale. (Fonte: Euroconsult)

> I formati di compressione attuali 

permettono che l’ampiezza di banda 

utilizzata da un solo canale analogico 

sia utilizzata da otto fino a dieci canali 

digitali standard o da quattro canali in 

HD. 

>  Si prevede che in tutto il mondo quasi 

180 milioni di utenti si abboneranno ad 

una piattaforma satellitare a pagamento 

entro il 2017, rispetto ai 95 milioni 

registrati nel 2007. (Fonte: Euroconsult)
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CONNESSIONE A BANDA LARGA 
PER TUTTI

G razie a piccoli terminali satellitari è possibile 

accedere a servizi Internet a larga banda in ogni 

parte del mondo, anche in mare o in volo. Qualunque 

azienda può, ad esempio, stabilire una connessione 

a larga banda con siti remoti nel deserto o aggiornare 

simultaneamente i propri database in centinaia di luoghi 

sparsi nel mondo. 

Sinonimo di competitività e di apertura al mondo, il 

satellite svolge un ruolo vitale per alcune regioni isolate 

d’Europa e contribuisce allo sviluppo di lavoro qualificato 

e di occupazione in paesi poco industrializzati. Operando 

in modo del tutto indipendente dalle infrastrutture terrestri, 

le soluzioni satellitari rendono possibile la realizzazione di 

reti di comunicazione per il soccorso in caso di catastrofi 

o in situazioni di emergenza. 

Nella zona di copertura dei satelliti i teleporti, connessi 

direttamente alla dorsale Internet, permettono a piccoli 

terminali, costituiti da un’antenna parabolica e da un 

modem, di stabilire un accesso a banda larga. 

A seconda della velocità di utilizzazione, un link satellitare 

può servire una singola postazione lavorativa, oppure 

una rete aziendale, ed ancora diversi punti di accesso 

Wi-Fi, Internet-café o Internet Service Provider. 

N umerosi programmi di formazione 

sono diffusi via satellite tramite 

videoconferenze in diretta o condivisione 

di documenti, ad esempio il network 

Renater per le università di medicina o la 

franco-indiana Cyber University for Science. 
W2 / W3A

ATLANTIC BIRD™ 2

Mediterraneo, 
Africa francofona

Americhe, 
St Pierre e Miquelon, 

Guyana francese

Teleporto di Rambouillet Network RENATER 43 ospedali universitari

I satelliti sono in grado di fornire 
servizi a larga banda in tutte le 
regioni prive di accesso alle 
infrastrutture terrestri.

LO SAPEVATE CHE?

> Ogni giorno i satelliti trasmettono più 

di 30.000 notizie di agenzia alle diverse    

redazioni e comunicano in tempo reale le 

quotazioni in borsa dei mercati finanziari.

> Presenti in numerosi processi della 

grande distribuzione, dalla gestione a 

distanza delle scorte nei magazzini al 

controllo dei rifornimenti, dal trasporto 

delle merci alla consegna, i satelliti per-

mettono anche la diffusione di contenuti 

musicali nei punti vendita dei diversi 

paesi

    

> Il Global VSAT Forum stima che oltre 

500.000 terminali nel mondo siano utiliz-

zati per il trasferimento sicuro dei dati e 

il back-up di reti aziendali.

> Le reti satellitari permettono al 

personale medico e paramedico di 

consultarsi con specialisti che si 

trovano a migliaia di chilometri di 

distanza. Tali servizi sono messi a 

disposizione negli ambulatori, nelle 

navi, nelle operazioni di soccorso in 

seguito a catastrofi naturali o guerre.
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ALTA DEFINIZIONE (HDTV)

La definizione di un’immagine digitale, espressa in milioni di pixel al secondo, dipende dal 

numero di linee orizzontali, dal numero di punti per linea e dal numero di immagini scaricate 

al secondo. Con un numero di pixel superiore di circa 5 volte rispetto a quello dell’immagine 

televisiva a definizione standard, l’alta definizione permette un’elevata risoluzione qualitativa 

dell’immagine restituendo l’effetto tridimensionale dell’immagine reale. 

ANTENNA PARABOLICA

Antenna il cui riflettore principale ha la forma di un paraboloide. Un'antenna parabolica, 

costituita dall'LNB, o illuminatore, e dallo specchio parabolico, riflette tutti i segnali paralleli 

che riceve dal satellite in un unico punto dove è posizionato il fuoco (o LNB) che riceve così 

tutta la potenza del segnale raccolto dallo specchio parabolico. 

CARICO UTILE (PAYLOAD) 

Il carico utile di un satellite è la parte che gli permette di compiere la sua missione che, 

per un satellite per telecomunicazioni, consiste nella ricezione, analisi e ritrasmissione dei 

segnali verso terra. Il carico utile comprende le antenne e i ripetitori del satellite ma non 

il sistema di controllo, di propulsione e i dispositivi elettrici, che fanno invece parte della 

piattaforma satellitare (struttura fisica).

COMPRESSIONE MPEG (Motion Picture Experts Group)

Motion Picture Experts Group: gruppo creato dall’Organizzazione Internazionale per le 

Standardizzazioni (ISO) che stabilisce le norme internazionali per la codifica di flussi audio 

e video. L'MPEG è una famiglia di formati dedicati alla compressione di dati multimediali. 

L’MPEG-2, primo formato di compressione video utilizzato dalla televisione nel 1995, ha 

permesso di estendere la TV digitale via satellite o via cavo al grande pubblico. L’MPEG-2 

permette di trasmettere da 8 a 10 canali digitali nella stessa banda occupata normalmente 

da un solo canale analogico. 

L'MPEG-4, già utilizzato per il video streaming in Internet, è commercializzato per la trasmis-

sione TV dal 2006 ed ha un ruolo fondamentale per lo sviluppo dell’offerta di programmi in 

alta definizione (HDTV) poiché permette una notevole riduzione della banda occupata. 

Per l’alta definizione in formato MPEG-2 ci vogliono 18 Mbps, mentre in MPEG-4 ne basta-

no solo 8. Nei prossimi anni sono previsti riduzioni supplementari dal 30 al 40%. 

COPERTURA (FOOTPRINT O ZONA DI RICEZIONE)

Area geografica in cui si riceve il segnale satellitare - con qualità sufficiente - utilizzando 

un’antenna terrestre di dimensioni adeguate. Di solito le zone di ricezione sono comunicate 

in mappature raffiguranti la sensibilità di ricezione (G/T) del satellite, la E.I.R.P (Equivalent 

Isotropically Radiated Power) o altri parametri, ad esempio la dimensione dell’antenna 

richiesta per una buona qualità di ricezione di un particolare servizio.

COPOSIZIONATO

Si riferisce ad un satellite che occupa la stessa finestra di controllo di un’orbita geostaziona-

ria in cui sono posti uno o più satelliti con una separazione angolare che, osservata da terra, 

risulta molto piccola. Quando l’antenna di ricezione puntata verso i satelliti coposizionati è 

piccola, questi appaiono esattamente nella spessa posizione. In realtà, sono mantenuti a 

diversi chilometri di distanza gli uni dagli altri, su orbite che hanno valori di inclinazione ed 

eccentricità leggermente diversi . 

DVB (DIGITAL VIDEO BROADCASTING) 

Digital Video Broadcasting (Trasmissione Video Digitale): rappresenta un insieme di stan-

dard per lo sviluppo, la ricezione e la diffusione della televisione digitale via satellite, via cavo 

o terrestre formalizzati dall'Istituto Europeo per gli Standard di Telecomunicazione (ETSI). La 

famiglia DVB comprende diversi standard che prevedono specifiche per satellite (DVB-S), 

reti via cavo (DVB-C), trasmissione e ricezione terrestre (DVB-T). 

E.I.R.P. (EQUIVALENT ISOTROPICALLY RADIATED POWER)

Misura l’intensità del segnale trasmesso da un satellite a terra o da una stazione terrestre 

ad un satellite. Si esprime in dBW. A parità di qualità di ricezione, più l’e.i.r.p. è elevata, più 

la G/T può essere ridotta, quindi l’antenna di ricezione può essere più piccola.

EPG (ELECTRONIC PROGRAMME GUIDE)

La Guida Elettronica ai Programmi è un’interfaccia grafica, (tra il telespettatore e il cana-

le televisivo) generata da un ricevitore satellitare, che appare sullo schermo televisivo. 

Fornisce informazioni sugli orari e i contenuti dei programmi, aiutando così il telespettatore 

a selezionare e scegliere rapidamente i programmi che più lo interessano, ma può essere 

usata anche per altre applicazioni interattive. 

EQUINOZIO TERRESTRE (ECLISSI SATELLITARE) 

Durante gli equinozi di marzo e settembre, il sole è vicino al piano dell’equatore terrestre 

e, di conseguenza, a quello dell’orbita geostazionaria. A causa della rotazione terrestre 

questo allineamento implica che, in certi periodi, la terra si interponga fra il sole e il satellite 

impedendo ai pannelli solari di generare energia. La durata dell’eclissi satellitare cambia 

gradualmente con l’avvicinarsi dell’equinozio ed arriva ad un massimo di 70 minuti in quel 

giorno. In questi periodi, al posto dei pannelli solari vengono usate le batterie che permet-

tono al satellite di funzionare normalmente. 

FASCIO (BEAM)

Flusso unidirezionale di onde radio emesso da un’antenna e concentrato in una direzione 

precisa, come il fascio di luce. L’intersezione di un fascio satellitare con la superficie ter-

restre è chiamata mappatura del fascio. Un fascio si dice orientabile quando può essere 

ripuntato in orbita su altre zone di copertura con mezzi elettrici o meccanici.  

FREQUENZA

La frequenza identifica il numero di oscillazioni prodotte in un’unità di tempo, espressa in 

hertz. Un hertz corrisponde ad un’oscillazione al secondo. Le trasmissioni via satellite sono 

generalmente espresse in GHz (miliardi di herzt). Lo “spettro di frequenza” descrive un inter-

vallo continuo di frequenze: quello della banda Ku, utilizzata nei sistemi di comunicazione 

satellitare, si estende da 10,7 Ghz a 14,5 Ghz. 

IMMAGINE STEREOSCOPICA (3D)

Normalmente entrambi gli occhi vedono lo stesso oggetto ma da due angoli leggermente 

diversi: ciò comporta che le due immagini siano simili ma diverse. La ripresa stereoscopica 

replica la visione di entrambi gli occhi. Due telecamere registrano lo stesso oggetto da due 

campi visivi. Ogni immagine è proiettata separatamente e indipendentemente per i due 

occhi. Una volta che l’occhio sinistro ha ricevuto l’immagine di sinistra e l’occhio destro 

quella di destra, il cervello crea un’immagine “tridimensionale, in profondità”. Esistono 

diverse tecnologie per inviare all’occhio le due immagini separatamente all’occhio sinistro e 

destro. Tutte fanno uso di occhiali basati sulla differenziazione di colorimetria, polarizzazione 

o tempo (occhiali attivi). La funzione degli occhiali è di gestire la separazione tra l’immagine 

di sinistra/destra. 

LNB (LOW-NOISE BLOCK CONVERTER)

L’LNB si trova nel punto di fuoco della parabola. Serve ad amplificare i segnali satellitari 

e ne diminuisce la frequenza (“conversione di frequenza”, di solito nella banda da 950 a 

2150 MHz) in modo che siano gestibili dal ricevitore, terminale DVB-S o demodulatore. 

Un LNB “universale” permette la ricezione di tutte le frequenze della banda Ku (da 10,7 a 

12.75 GHz).

PIATTAFORMA (O MODULO DI SERVIZIO)

Nella piattaforma si trovano le funzioni satellitari di controllo del puntamento, della propul-

sione, della regolazione termica e della potenza. Il dispositivo di controllo del puntamento è 

provvisto di sensori che notificano al suolo l’orientamento del satellite in modo da mante-

nerlo puntato correttamente verso terra. Il pilotaggio satellitare si effettua tramite un sistema 

di propulsione chimica o, talvolta, elettrica. In un sistema di propulsione chimica, oltre ai 

propulsori la piattaforma contiene dei serbatoi di propellente e gas pressurizzato (di solito 

elio) che spinge il propellente verso i propulsori. Il sistema di alimentazione del satellite è 

costituito da celle fotovoltaiche che convertono la luce solare in elettricità. Le celle solari si 

trovano sia sul rivestimento esterno del satellite (nei satelliti a rotazione stabilizzata), sia sui 

pannelli solari dispiegabili. L’energia prodotta dalle celle solari viene immagazzinata nelle 

batterie.

 GLOSSARIO  GLOSSARIO
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POLARIZZAZIONE

La polarizzazione caratterizza il modo in cui un’onda radioelettrica si propaga nello spazio. 

Nel caso in cui l’onda si propaghi in un piano, si dice che la polarizzazione è lineare e come 

tale può essere orizzontale o verticale. Se invece l’onda si propaga ruotando a spirale, la 

polarizzazione è circolare, con rotazione verso destra o sinistra. 

POTENZA

È la quantità di energia elettrica scambiata in un dispositivo o in un sistema elettrico nell’uni-

tà di tempo, espressa in Watt o in dBW. L’intensità del segnale trasmesso o ricevuto in un 

sistema di telecomunicazioni satellitari è quantificata dalla potenza dell’onda radio irradiata 

dall’antenna trasmittente. 

RIPETITORE 

È un dispositivo per la ricezione e la trasmissione che trasmette automaticamente dei 

segnali in risposta ad alcuni segnali predeterminati. Il termine “ripetitore satellitare” è un’uni-

tà di elaborazione del segnale che utilizza un unico stadio di amplificazione ad alta potenza. 

Ogni ripetitore gestisce una particolare estensione di frequenze (chiamata anche “larghezza 

di banda”) identificata da una frequenza centrale e da una specifica polarizzazione del 

segnale. Il ripetitore cambia la frequenza e la polarizzazione del segnale ricevuto da terra 

prima di ritrasmetterlo amplificato. In un satellite ci sono molti ripetitori, ognuno dei quali è 

in grado di gestire uno o più canali di comunicazione.

RIUTILIZZO DELLE FREQUENZE

Tecnica che permette di utilizzare più volte un determinato intervallo di frequenze all’interno 

dello stesso sistema satellitare in modo da aumentare la capacità totale del sistema senza 

incrementare la banda allocata. Il riutilizzo delle frequenze richiede un isolamento sufficiente 

tra segnali che usano la stessa frequenza per poter monitorare le interferenze e mantenerle 

ad un livello accettabile. Per riutilizzare le frequenze i segnali devono essere trasmessi su 

polarizzazioni separate (orizzontali e verticali nel caso di polarizzazioni lineari, verso destra 

e verso sinistra nel caso di polarizzazioni circolari) e/o devono essere utilizzati fasci satellitari 

(spot) in aree geografiche sufficientemente separate fra loro.

SEGNALE ANALOGICO

Segnale utilizzato per immagazzinare e trasmettere informazioni convertendole in impulsi 

elettrici, tramite la scomposizione della fonte in grandezze fisiche molto piccole che con-

servano una “sostanziale analogia” con l'originale. In questa modalità di trasmissione i dati 

possono assumere valori che variano in modo continuo. 

Un segnale analogico utilizza una quantità considerevole di banda, infatti un canale televisi-

vo analogico occupa da solo la totalità di un ripetitore da 30 a 36 Mhz.

SEGNALE DIGITALE

Sistema che converte le informazioni in numeri binari (invece che in quantità che variano 

continuamente come nel sistema analogico) permettendo così la compressione dei dati 

e riducendo la banda utilizzata. Un ripetitore da 36 Mhz può contenere da 8 a 10 canali 

multiplexati in formato MPEG-2. 

SENSIBILITÀ DI RICEZIONE (FIGURA DI MERITO G/T)

La sensibilità di un sistema di ricezione è data dalla sua figura di merito G/T (guadagno/

temperatura di rumore). Tale sensibilità dipende dal guadagno dell’antenna ricevente (che 

aumenta con la superficie dell’antenna e con la frequenza del segnale ricevuto) e dal 

rumore totale dei dispositivi elettrici utilizzati per la ricezione (espresso in temperatura di 

rumore). Più il G/T è elevato, più la potenza di trasmissione può essere ridotta. Viceversa 

più la potenza di trasmissione è elevata, più il G/T può essere ridotto (quindi più piccola 

può essere l’antenna). 

SET-TOP BOX (O RICEVITORE DIGITALE) 

Il Set-top Box è un dispositivo di ricezione che converte un segnale esterno in un contenuto 

che può essere visto in uno schermo televisivo. Si connette al televisore come un videore-

gistratore, ad esempio con un cavo scart o un connettore HDMI. I primi Set-top Box erano 

decoder utilizzati per ricevere canali televisivi via satellite e via cavo. 

 GLOSSARIO

Illustrazione dei satelliti HOT BIRD™ e KA-SAT 

coposizionati a 13° Est in orbita geostazionaria.
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